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TORINO, 28 APRILE 


i LE CONFEDERAZIONI 


gua: 

Un' dispaccio elettrico ‘che ‘troviamo ri- 
portato nei ‘giornali francesi annuncia da 
Copenhaguen che un ministro danese ha 
dichiarato che sei rappresentanti del ducato 
di Holstein si rifiutassero di ammettere al- 
cune proposizioni del.governo per riguardo 
alla costituzione politica del. ducato stesso, 

‘si sarebbe ‘invocato l'intervento della dieta 
di Francoforte. | 

È questo il più sanguinoso epigramma 
che siasi fatto alla causa della nazionalità 
tedesca, Nel-1848 gli abitanti dell’Holstem 
si sollevarono contro. il governo danese a 
nome di quella nazionalità, ma, i tedeschi, 
sebbene 40. milioni (contro. .un. milione, e 
mezzo di danesi, furono impotenti a soste- 
nerli, e dovettero ‘essere spettatori come un 
esercito composto di polacchi; ‘ungharesi, 
italiani, croati, quali ciechi strumenti del 
governo austriaco, riducessero di nuovo alla 
obbedienza straniera quegli abitanti. Ora si 
invoca l’aiuto dei tedeschi stessi per conso- 
lidare questa obbedienza. 

In ciò la nazione: tedesca subisce le \con- 
seguenze' delle;sue contraddizioni, del 1848, 
allorchè sosteneva il principio diinazionalità 
nel Nord, e lo avversava nel!Sud,, onde la 
vittoria ottenutà ‘nel Sud dal'prinèipio oppo- 
sto estese poi î suoi effetti al Nord, rivol- 
gendo le armi contro.la nazionalità tedesca 
dopo aver oppressa l'italiana e l'ungherese. 

Ma il caso accennato ci dà un esempio del 
valore politico delle confederazioni in quanto 
si vogliono far:supporre sostegno , legame , 
e rappresentanti di: nazionalità. 


pubblica tutti i giorni 


iuisarnioginzi4. | 


pressione della nuova confedéraZione. 

Chi dicesse che una Confederazione si po- 
trebbe iniziare sopra basi che' rendano im- 
possibili le accennate; pretensioni, del, g0- 


«verni assoluti, sopra basi liberali.e progres- 


sive, non durerebbe, lungamente ad-.essere 
disingannato; inon‘avrebbe»-che ‘a farne la 
proposizionéseria a Vienna, Ronia e Napoli 
per ‘convincersi della ripulsione che' vi in- 
contrerebbe. 


Noi non siamo in massima avversarii di 


una confederazione, che se non può produrre 
l'unità ‘italiana potesse almeno produrre 
l’unione; Se vedessimo la possibilità di una 
confederazione icon. tale risultato, noi ne sa- 
remmo anzi i più caldi avvocati, ma ap- 
punto perchè ‘ne ‘vediamo l'impossibilità 


“non vortemmo che si facessero sperimenti 


inutili, ché aggravino la situazione della 
penisola. 

Alle parole della Patrie da noi ultima- 
mente allegate, cioè « la miglior soluzione 
«sarebbe quella.chenon toccando alcun inte- 
«resse ‘esistente; avesse .a ristabilire ogni 
diritto,» il corrispondente pariginodel Datly 
News'osserva:!« Io non:comprendoil signi- 
« ficato “di queste parole, e senza dubbio 
fon lo ‘la ‘compreso nemmeno la persona 
che le ha firmate col suo nome. Ma sono 
certo. che hanno un. significato segreto, 
perchè nè la Patrie, nè qualsiasi altro 
giornale governativo della Francia, parlano 
seriamente. sopra;oggetti serii senza avere 
um suggeritore!! ..© 
Se' il‘suggeritore ha inteso, come si fece 
Suppòrre; | una ‘confederazione, non ha che 


« 
« 
« 
RS 
« 
« 
« 


| da fare un Saggio: ‘abozzare una ‘base della 


La confederazione germanica dal giorno , 
che nacque in poi non fece altro ufficio!che | 


di macchina a colpi di stato nei singoli paesi 
«che la compongono, a guisa del celebre ar- 
ticolo ]4 della ‘carta di Luigi XVIII in 
Francia. sata 

.Lia dieta. germanica, fu, in. questo. modo 
stromento per abolire e. restringere la libertà 


della stampa, la libertà d' associazione, e | 


per ridurre a vani simulacri le costituzioni 


tedesche. Tutte lè idee retrograde trovarono | 


difesà e sostegno in’ seno alla ‘confedera- 
zione, nessuna perd' ‘che’ additasse la pro- 
gresso, e petsinolo Zollwerein, unicò grande 
atto nazionale che siasi Tatto in Germania 
dal 1815 in poi ha dovuto essere combinato 
e sostenuto al di fuori dalla ‘dieta di Franco+ 
forte, la quale anzi vi 
possibile. iqaloustotiivo 1 

Accenniamo: a'queste ‘(emergenze perche 
recentemente si \fecè' supporre qualche in- 
clinazione nelle potenze ‘europee a\mettere 
in campo una simile îstituzione per l’Italia. 
Le confederazioni sono buone’ begli stati 
repubblicani, perchè quivi il potere cen- 
trale,non ha a fronte di sè gli interessi ed i 


diritti 1ndiyiduali del potere monarchico, che | 


possiede una forza preponderante ed,è na- 
turalmente indotto»ad approfittar; delle con- 
federazioni ‘pei ‘suoi fini: particolari; (enon 
per le tendenze ‘nazionali: Se questo effetto 
sì è veduto in Alemagna dove pure ‘quasi 
tutte le dinastie sonò nazionali, tanto mag- 
giore lo sarà in Italia‘ ove'ad eccezione di 
un solo tutti i rappresentanti del principio 
monarchico possono considerarsi come stra- 
nieri al principio di nazionalità. 

L'attività e gli effetti di una dieta italiana 
composta:di diplomatici come quella di Fran- 
coforte; è facile a prevedersi. L'Austria do- 
manderebbe anzi tutto l'abolizione della co- 
stituzione del Piemonte e il diritto di tener 
guarnigione non italiana în tutte le posizioni 
militari importanti dell’Italia ; il papa l*es-! 
pulsione dei protestanti,  l' abolizione delle 
leggi di tolleranza religiosa, e la sorve- 
glianza della stampa con tuttii rigoti pre- 
ventivi della censura affidata ai vescovi è 
in suprema istanza alla congregazione del- 
l’Indice a Roma; il re di Napoli chiederebbe 
che'tutti ‘i liberali. fossero imprigionati e 
processati tome-séttari; ei minori stati di 
Toscana, Modena c'Parma'associerebbero il 
loro voto a queste domande; ‘a fronte delle 
quali il'Piemonte, lungi dal poter far la mi 
nima proposta per un miglioramento sociale, 
intellettuale e politico nella situazione della 
penisola, avrebbe una impresa assai arduaa 


nose ogni impedimento | 
P g p } | 


confederazione, nella quale il principio na- 
zionale sia qualche cosa di più che una 
larva; mandarla a Vienna, Roma e Napoli 
e attenderne la risposta; il disinganno sarà 
completo. : a 
—unc——€@—@—€@6$6&@<>-1<-<[G 
SENATO DEL REGNO 
Nell'aprirsi della tornata odierna del se- 
nato, il ministro degli affari esteri annunziò 
essersi ieri scambiate a Parigi le ratifiche 
del trattato di pace, quindi si prese a votare 
il progetto di legge per l'approvazione dei 
conti amministrativi ‘delle rendite e, delle 
spese della Sardegna nell’anno 1848 e quello 


che accorda la facoltà alla divisione ammi- | 
nistrativà di Torino di eccedere nel 1856 il 


limite ordinario della sovr'imposta, entrambi 
ì quali furono approvati. 
——_k—_—crc<—— mme rame n comma ea 
CAMERA DEI DEPUTATI 

Il signor ministro degli affari esteri, nel 
principio dell'odierna seduta, comunicò alla 
camera che il trattato dì pace era stato ieri 
ratificato a Parigi. 

Si passò poscia all'esame del bilancio dei 
lavori, pubblici, le. cui categorie vennero ap. 
provate, ad'eccezione di.quelle che riguar- 
dano il'servizio delle regie poste, su cui si 
sospese la deliberazione, perchè il ministro 
dei lavori'pubblici, ‘eu di’ recente ‘venne 
aggiunto questo nuovo' servizio pubblico, 
invocò l’aiuto di un commissario regio che 
non pensò a provvedersi in tempo utile. 

Come abbiamo detto tutte le' categorie 
furono approvate, ed. anzi si, accordarono 
dieci mila lire, di. più. di quelle. diman- 
date: perchè il ministro. possa. con esse 
provvedere ‘alle. pubblicazioni. illustrative 
delle nostre'opere pubbliche. E ve n’ha ben 
ragi»ne quando'si pensa che all'esposizione 
universale di Parigi si parlava della via del 
Semmering come di una cosa straordinaria, 
quando noi abbiamo la salita dei giovi e tutta 
la strada ferrata negli apesnini che si può 
diresuna,sequela continua di stupende opere 
d’arte; Li 
orrtct—€€r1@@pus@u»©susò scsi 


ATTI DEL CONGRESSO DI PARIGI 


ARTICOLO ADDIZIONALE E° TRANSITORIO 


Le stipulazioni della convenzione degli'' stretti, 
soltoscrittà quest'oggi, non saranno‘ applicabili ai 
bastimenti di guerra impiegati dalle potenze belli- 
geranti, allo sgombro ‘per mare dei territori occu- 
pati dalle loro armate; ma le dette stipulazioni ri- 
prenderanno il loro intero èffetto ‘tosto’ che l0 
sgombro sarà finito. I 

Fatto a Parigi, ece. — (Seguono le firme.) 


Edizione dd mattino: 


sostenersi come è, e sarebbè costretto & cer- 
care appoggio all’estero contro l’intollerabile 


. 


® 
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«bal! «Imnome diDio annipossente 

ob Lett: MM. l'imperatore diAustria, Yimperatore 
olei.francesi, la Regina, del, regno unito di Gran 
ebretagna)e d'Irlanda; ikire cdi Prussia, 1’ impera- 
ore.di.tutie le Russie segaatarii della convenzione 
sée1:13 luglio:1841, e, S. M. il.Re. di Sardegna, vo- 
blind, constatare incomune la.loro ,unanime, de- 
stelninazione di. conformarsi all'antica regola. del- 
d’imiero iottomano, sin forza della quale gli. stretti 
ideidardanelli e.del.Bosforo sono-«chiusi ai basti- 
mettixditguerra ‘esteri sin tanto .che la Porta. si 
«Inow in pace, 


A 
da una parte e S. M. il sultano 


A detta MM. 

‘daffaltta, hanno risoluto di rinnovare la \conven- 
ziore. conchiusa, a Londra il-13 luglio 1841, salvo 
qudche modificazione di dettaglio, che.non porta 
alcma offesa. al principio su cui riposa. 

Quindi le LL. MM. nominarono a questo scopo 
perloro plenipotenziari (seguono fi nomi già in- 
dieiti) 

Iquali stabilirono gli articoli seguenti : 

Art. 1. S. M. il sultano, da; una parte dichiara 
*ch>sso:ha la ferma risoluzione. di. mantenere al- 
l’awenire il principio invariabilmente stabilito, 
cone antica regola del suo impero ed in virtù del 
quile fu.ig ogni tempo proibito alle navi di guerra 
delle estere potenze: di entrare negli stretti dei 
Dardanelli e del Bosforo; e;che sin tanto che la 
Porta si trova in pace, S.. M. non ammetterà. nes- 
sun bastimento di guerra negli stretti suddelti;. 

E le LL. MM. il: Re di Sardegna, l' Imperatore 
d’Austria,.l’imperatore dei francesi, la Regina del 
regno unito di Gran Breltagna e d'Irlanda, il, Re 
di Prussia e l’Imperatore di ‘tutte le Russie dal- 
l’alira parle, S'impegnano a rispettare, questa  de- 
terminazione del sultano cd a conformarsi ai prin- 
cipii qui sopra; enunciati. 

Art: 2. Il ‘sultano si riserva, , come. pel: passato, 
di rilasciare dei firmani di passaggio ai bastimenti 
leggieri sotto bandiera di guerra, che saranno im- 
piegati, come è d'uso; al servizio delle legazioni 
delle potenze amiche: 

Art. 3. La medesima eceezione si applica ai ba- 
| stimenti leggieri sotto bandiera di guorra che cia- 
|.seuna potenza contraente; è autorizzata a fare, sla- 


del Buwmp-e-che-non potranno essere più -di due 
| per ognuna potenza, ( 

Arl. 4. La presente convenzione annessa ul trat- 
lato.generale sottoscritto a Parigi in questo giorno 
sarà ratificata, e le ratifiche saranno scambiate 
nello spazio. di quattro settimane od anche più pre- 
| sto se è possibile. 

In fede di che i plenipotenziari rispettivi l'hanno 


stemmi, 
|...Fatto a Parigi, ecc. — (Seguono le firme). 


In nome di Dio onnipossente. 

S.M. l'imperatore di tutte le Russie è S.M. il 
sultano prendendo ‘in considerazione il principio 
della neutralizzazione del mar. Nero stabilito . dai 
preliminari consegnati nel protocollo numero 1 e 
sottoscritti a Parigi il 25 febbraio di quest’ anno ; 
e volendo in conseguenza regolare di.un comune 
accordo il'numero e la:forza dei bastimenti leg- 
gieri ch'esse si sono riservate.» di mantenere nel 
mar Nero per il servizio delle -lorocoste, risolsero 
di sottoscrivere-a questo. scopo. una convenzione 
speciale, e nominarono a quesl’oggetto 

S. M. l'Imperatore di«tuite le Russie, il ‘signor 
Alessio conte Orloff suo aiutante di campo, gene- 
rale, ecc., ed il signor Filippo barone di Bru- 
now, suo consigliere privato, ece., 

ES. M. I. il sultano, Mobammed-Enrico-Aali 
bascià, gran visir, ecc, e Mehemmed-Djemil bey 
decorato, ecc. 

I quali dopo avere scambiato reciprocamente i 
loro pieni poteri trovati in buona e debita forma, 
convennero degli articoli seguenti :. 

Art. 1. Lo. alte, parti contraenti s' impegnano 
mutuamente a.non avere. nel.mar, Nero altri ba- 
stimenti di guerra; fuor. di quelli il :cui numero, 
la forza e..le, dimensioni sono. stipulate qui ap- 
presso. 


mantenere ciascuna in questo mare, sei bastimenti 
a vapore di cinquanta metri di lunghezza al:pelo 


almarimum, e quattro bastimenti leggeri.a va- 
pore. od a vela. di una. capacità che non oltrepas- 
serà.le duecento tonnellate ciascuno. 

Art..3.,La presente convenzione annessa,al trat- 
lato generale sottoscritto a Parigi in questo giorno 
sarà ratificata e le ratifiche saranno scambiate nello 
spazio di quattro sellimane, o più presto se è pos- 
sibile, > 

la fede diche i plenipotenziarii rispettivi l'hanno 
soltoscritta ,e».vi. apposero il suggello col loro 
slemma. x 

Fallo a. Parigi ecc. i 

(Seguono le firme dei. due plenipotenziari, russì 

e dei due plenipotenziari Lurchi). 


_ 


In nome di Dio onnipossente 
S. M. l’Imperatore:dei francesi, S. M. la Regina 


soltoseritto  apjonendovi. il suggelle coi. loro | 


Art,.2, Le alti parti contraenti si riservano di. 


dell'acqua, di una portata di ottocento tonnellate. 


— Anno IX 4856 - N. 449 


| > 1 a 
, compreso le domeniche. 


‘Lo Associniigni si siriano 


tn Torino alì'Ullicio del giornale, via della Madonna degli | Angeli, N"18, | 
seconde cortîle. — Malle Pruviacie, presse gii Liflicì Postali. , 
Agati ein costano ccat.. 25 cadune linee, per 


cus mb, 


id. 20 per le succsasito. |. di A 
Richiami debbono ausere indifizzati framiolal sia Ditezidoe | 


Ti : 


ì ponmo-iiti 

del regno unito della Gran Bretagna e d'irlanda e 
S. M. l'Imperatore di-tutle leRussie volendo esten- 
dere al mar Baltico l'accordo stabilito:gosì felice- 
mante fra esse in Oriente, en consolidare con ciò 
i benefici della pace generale, ;hanno,,risoluto;di 
conchiudere una: convenzione: e. nominarono;a 
questo oggetto : i Hodtinida n 

S. M. l'Imperatore dei francesi il sig. Alessandro 
conte Colonna-Walewski ecc; ediil sig; Francesco 
Adolfo barone di: Bourqueney ece.,.;/ ‘tft ini 

S.M. la Regina delregno unito di;Gran Bretagna 
e d’Irlanda..l’onorevolissimo  Giorgio-Guglielmo- 
Federico conte di Clarendon, barone ecc. e l’ono- 
revolissimo Enrico-Riecardo-Carlo barone Cowley, 
pari ecc., è ; nti 

E S. M. l'Imperatore di tutte le Russie il. signor 
Alessio.conte «Orlofî suo ;aiutanle ece., non che il 
sig. Filippo barone di Brunow ece., 

I quali dopo essersi comunicati reciprocamente 
i loro pieni poteri trovati in buona e debita forma, 
convennero negli articoli seguenti : 

Ast. 1. S. M. l'Imperatore di tutte le Russie, per 
rispondere al desiderio che gli fu espresso dalle 
LL. MM. l'imperatore dei francesi e la Regina del 
regnò-unito d’Inghilterra e d' Irlanda, dichiara 
che le isole Aland non saranno fortificate ,. e che 
non vi sarà mantenuto alcuno stabilimento  mili- 
tare e marittimo. ld 
Art. 2, La presente convenzione annessa al trat- 
tato generale, sottoscritta e Parigi in questo, gior- 
no, sarà ratificata, e lératifiche saranno, scam- 
biate nello spazio di  quatiro, settimane, od; ‘anche 
più presto, se è possibile. n 

In fede di:che.i-plenipotenziarii rispettivi l'hanno 
sottoseritta apponendovi il suggello collorostemma. 

Fatto a Parigi ecc. Seguono le firme de’sei. ple- 
nipotenziarii, francesi, inglesi e russi. È 

Avendo noi visto ed esaminato i suddetti. trat- 
tati ed' articolo addizionale e transitorio , li \ab- 
«biamo approvati eli approviamo in tutte e. cia- 
scune,le disposizioni che vi sono contenute: 

Dichiariamo che essi sono accettati, ratificati e 


| confermati, e promettiamo che saranno invaria- 


bilmente osservati. In fede di che abbiamo. solto- 


i, ! scritto di nostra mano le presenti , lettere di rati- 
zionarè alle bocche del Danubio, per ass-:curare | 
l'esecuzione dei regolamenti relativi. alla libertà | 


fica, e vi abbiamo fatto apporre il nostro gran si- 
gillo reale. Fatto al palazzo. reale di Torino il de- 
cimonono giorno del mese di aprile dell’anno di 
grazia mille ottocento cinquantasei. 

VITTORIO EMANUELE. 

Per ordine del Re 
Il ministro segr. di stato per gli affi. est. 

) CIBRARIO. 


VITTORIO EMANUELE M 
per la grazia di Dio ece>. 

A tutti quelli che vedranno le presenti lettere 
salute. 

Una ‘convenzione. relativa. alla chiusura, degli 
stretti dei Dardanelli e del Bosforo. per i basti- 
menti da guerra, essendo stata conchiusa a Parigi 
il trentunesimo giorno del mese di. manzo del- 
l’anno 1856 fra la Sardegna, la Turchia, l'Austria, 
la Francia, il regno unito di’ Gran Bretagna e di 
Irlanda, la Prussia e la Russia in: conformità 
delle disposizioni dell'art. 10 del trattato di pace 
dello stesso giorno. ; - 

Convenzione di cui segue il tenore: 

(Vedi prima convenzione annessa al trattato di 
Parigi) } 

Avendo noi visto ed esaminato la detta conven- 
zione, l'abbiamo approvata el’approviamo in tutte 
e ciascune le disposizioni che vi sono contenute. 

Dichiariamo clie essa è approvata , ratificata e 
confermata, e promelliàamo che sarà inviolabil- 
mente osservata. In fede di che ‘noi abbiamo sot- 
toscritto di nostra mano;le presenti lettere di rati- 
fica evi abbiamo fatto apporre il nostro gran 
suggello dello stato. ; 

Dato al palazzo reale di Torino il 19 aprile 1856. 

VITTORIO EMANUELE 
Per ordine del Re 154 
Il ministro segr: di stato per gli affi. est. 
CIRRARIO. 


Seguito e fine del ProtocOLLO N xx: 
Seduta dell'8'aprile ‘1856. 10" 


Ma qui, dice egli, il suo incarico deve. finire. 
Gli sarebbe impossibile infatti di intrattenersi sulla 
situazione interna di stati. indipendenti, che non 
sono rappresentati al:congresso. |. .|, i 

I:plenipotenziari non hanno ricevuto altra mis- 
sione che quella di occuparsi degli affari del Le- 
vante, e non sono stati ‘convocati. per far, cono- 
scere ai sovrani indipendenti dei voti, relativi al- 
l’organizzazione interna del loro paese : i pieni po- 
teri deposti negli atti del congresso ne fanno fede. 
Le istruzioni dei plenipotenziari austriaci in: ogni 
caso avendo definito l’obbietto della missione che 
loro è stata affidato, non!sarebbe loro permesso . 
di prender parte ad una discussione ‘che. quelle . 
non hanno preveduto,. I i 

Per gli stessi motivi il conte Buol erede doversi 
astenere di entrare nell'ordine di idee, che. fu 
toccato dal primo plenipotenziario della Gran Bre- 


ri 


pazione degli stati romani per parte .delle..iruppe 
austriache; *ssotfandosi* frattanto completamente 
alle fiatofe profitintiate tal primo plenipotenziario 
della Erancia A questo riguardo. 

ll conte Walewski fa osservare che noîì si tratta 
di venire a risoluzioni definitive, nè di prendere 
degli impegni, ancora meno di immischiarsi direi- 
lamenie.negli.affari.interni.dei.governi rappresen- 

iali o non rappresentali al congresso, ma unica- 
mento! ti leonsolidard) di'completare i! opera della 
pace qreobcupandobiv'imi ‘prevenzione di | nuove 
complicazioni ‘che «powrebbéro: sorgere sia dalia 
‘ prolumgazione:indefinita) ‘0% nom giustificata. di 


‘teerte'ovdupazioni straniere, sia di un. sistema: di 


“rigore ‘imopporiunovied vimpolitico, sia di una li- 
cenza perturbalrice, contraria ai. doveri. interna- 
zionam!/ li i290fti 

Il barbnsi di' Habner ilbpunità che i plenipoten- 
ziarì dell’ Austria nom ‘sono autorizzati nè a dare 
un'assicurazione; ‘nè advesprimere dei voli. La ri- 
duzione dell'esercito austriaco esprime abbastanza 
a'suo’ pirere:iche il gabinetto .imperiale ha l’inten- 


«Tzione’ al'erichiamare:!e sue truppe, tosto che una 


tal misura sia riconosciuta opportuna. 
‘“'bparone’di Man'teaffel dichiara conoscere ab: 
bastanza le%intenzioni del‘suo augusto sovrano per 
non tilubare ad esprimere la sua opinione, seb- 
ben noniabbia istruzioni a questo proposito, sulle 
“quistioni ‘di cui il congresso è stato intrattenuto; 

I principii: marittimi, dice il primo plenipoten- 
Ziatio della Prussia, Che'il'còngresso è invitato ad 
QUDrONtaRE, fsono' sempre stati professati dalla 
Prussia; cho si è sempre adoperata a falli preva- 
‘tere ted ègli si considerd' come autorizzato a pren- 
‘dere prirte alla firma di ogni arto che avrebbe per 
iscopo ‘di farli ‘ammettere definitivamente nel'di- 
rilto pubblico europeo. Esprime ‘pure lv ‘convin- 
zione chè il suo ‘sovratio non ricuserebbe la sua 
approvazione all'accordo the si venisse a stabilire 
in questo senso fra i plenipotenziari. 

Il barone Mantenffél' tion disconosee menoma- 
mente l'alta importanza delleTaltre quistioni che 
«furono discusse ma fa osservare che si è passato 
sotto silenzio un affare d’interesse maggiore per la 
sua corte ‘è ‘per l'Europa; virol'aceennare alla si- 
tuazione attuale di Neufehdtel. Egli fa rimarcare cho 
questo principato è forse il solo punto in Europa 
dove; Coritrarinmente ai trattati e a ciò che è stato 
formalmente riconosciuto da tutte le grandi potenze, 
domina utt potere rivoluzionario ‘che disconosce i 
diritti del'Sovrano. Il barone Manteuffel domanda 
che questa quistione sia compresa nel numero di 
quelle'che dovrebbero essere ‘esaminate. Aggiunge 
ché'il'Re, suo sovrano, desidera con (ulti i suvi 
voli”là prosperità del regno della Grecia, e brama 


““ardentemente chè scompaiano le cause che hanno 


prodotto la siluazione anormale creata dalla pre- 
senza delle Irappe straniere; ammette tuttavia che 
potrebb'essere il’ caso ‘di (esaminare dei fatti che 
rappresenterebbero questo affare sotto il vero suo 
‘aspetto. 

In quanto aî'passi/che si giudicherebbe utile 
di fare per ciò che concerne lo stato delle cose nel 
regno delle Due Sicilie, il .barone di Manteuffel fa 
osservare.che questi passi. potrebbero offrire di- 
versi.inconvenienti. 

Dice che sarebbe bene di ponderare se. con- 
Siglidell’indole di quelli che furono proposti, non 


’ ‘slsciterebbero nel paese ano ‘spirito ‘di opposi- 


zione; edei moviinenti rivoluzionarii, invece di ri- 
spondere'alle idee che si avrebbe in vista di rea- 
lizzare ‘ini vunà ‘intenzione certamente benevola. 
Egli:non.crede-di dover. entrare nell'esame della 
situazione attuale: degli stati pontifici; egli si li- 


mita ad esprimere il desiderio che sia possibile di 


collocare questo governo nelle:condizioni che d’ora 
inavanti rendano Guaine l'occupazione di sila 
stramfere. 

Il barone di Manteuftel conchiude. Utofilara nd 
che il'gabirietto. prussiano rivonosee perfettamente 
la''funesta influenza ehe esercita la ;slampa sovver- 
Sìva idivogni ordine regolare e i perigoli che essa 
semina predicando il regicidio (ela rivolla; ag- 


“giunge ‘chie la «Prussia prenderebbe parie volon- 


tieri all'esame dei provvedimenti ‘che si.giudicas- 


icisero'eonvenienti per! porre un'fine a quelle mene: 


Ul éonte di Cavour non ha l'intenzione di conte- 
stare il diritto che ha ogni plenipotenziario di non 
prendere ‘parte’ alli discussione di una quistione 
che non è preveduta nellèsue istruzioni; egli crede 
però essere ‘della. \più alla importanza che l’opi- 
nione manifestata da certe potenze sull’ occupa- 
zione degli stati: romani, sia constatata nel pro- 
tocollo. 

Il primo plenipotenziario della Sardegna espone 
clié l'oetapazione degli stati romani per.parte delle 
truppe austriache prende ogni giorno sempre più 
il carattere permanente che dura da sette anni, @ 
‘’’éhe ciò nonostante non. si scorge  alcun'indizio 
‘che possa far supporre che-debba cessare in un 
aVvènire! più 0 meno lontano; che le'cause che vi 
banno dato luogo sussistono sempre; che lo stato 


Cidel' paese che’ quelle troppe' occupano nòn si è 
! certamente miglioralo, e che per: convineersene 


Ultbastà divosservare che l'Austria si erede nella ne- 


Wessità di mantenere. in'tulto il'sno rigore lo stato 


| d'assedio uBologra) benchè ‘abbia insominciato 


“idalla data dell'occupazione stessa. Fa osservare 


‘che la) presenza delle truppe austriache nelle le- 
‘» gazioni‘e nel'ducato di Parma, distrugge l'equili- 
© brio! politico! in Italia e costituisce per la Sardegna 


‘lp vero pericolo: | plenipotenziari della Sardegna, 


dice egli, credono dunque’ dover: segnalare all’at- 
ténzione dell'Europa! uno stato di cose così anor- 
‘©male quale è quello che risulta dall'occupazione 
| indeteribibata: di una gran parte dell’Italia. per le 
Aruppe austriache. . 


cose negli altri stati della penisola. 


In quenionalla questione di No polia il sig. iv 
Cavour parigeipa sie a merite si SR i enus 
ciate dalconte (i ski d RI 


e pensa ©lie imporla ‘nel hi: dii di su-. 
gerire:dvi temperamenti) (che calmando .l@passioi, | | 
rendatio. meno difficile l'andamento regolare. dee | 


Il barone di Hiibner dice dal cantò suò, cheil 
primo plenipotenziario sdella Sardegna ha parlo. 
soltanto dell'occupazione austriaca e ha mantento! 
il silenzio su quella della Francia, che le due e- 
cupazioni però hanno avuto luogo nel medesizo 
teinpo e nel medesimo scopo; che non si ypotrebie 
ammettere l'argomento ché il conte di'Gavour la 
tratto dalla permanenza dello ‘stato d’àssedio:n 
Bologna ; che se unò stato. eccezionale è ‘aseara 
necessario ‘in questa città, mentre ha? “già cssato 
da lutigo tempo a Roma e ad'Anconaj'ciò senbra! 
tull'al più dimostrare che le disposizioni dels po- 
polazionî“di Roma ‘edi Antona sono:più 9ddi- 
sfacenti di quelle della città di Bologna. Ramnenta 
che non vi sono soltanto gli stati romanivinitalia 
chè ‘sianò occupati da trappe'straniete: che 8 co- 
muni di Mentone ‘e Roceabruna facenti parb del 
principato di Monaco, sono da otto anni occipate 
dalla Sardegna, e che la sola differenza chevi ha 
fra le due occupazioni, è che gli austriaci e fran- 
cesi sono ‘stàti ‘chiamati dal sovrano del'qaese, 
mentre le truppe sarde sonò penetrate nelterri- 
torio del principe di Monaco contrariamere ai 
suoi voti, 0 vi si mantengono nonostante i relami 
del sovrano'‘di quel paese. 

Rispondendo al barone di Hibner il coite-di 
Cavour dice che desidera ‘di ‘veder cessart l’oc- 
cupazione francese tanto come quella dell’Austria; 
ma che non pnò tralasciare di considerarel'una 
come assai più pericolòsa che l’altra per gli stati 
indipendenti dell’Italia. Aggiunge che un debole | 
corpo d’armata, a una grande‘ distanza dalla 
Francia, non è minaccioso per nessuno, mentre è | 
cosa che inquieta assai ‘a vedere l’Austria, appog- 
giata sopra Ferrara e sopra Piacenza, di sui e- 
stende le fortificazioni contrariamente allo spirito, 
se non ‘alla lettera dei trattati ‘di Vienna, allargarsi 
lungo l'Adriatico sino all Ancona. 

In quanto ‘a Monaco, il conte di Cavour dichiara 
che la Sardegna è pronta a far ritirare i cinquanta 
uomini che occupano Mentone se il principe è in 
grado di rientrare in quel paese senza esporsi ai 
più gravi pericoli. Del restonon crede che si possa 
accusare la Sardegna di aver contribuito a rove- 
sciarejl’antico governo'onde occupare quegli stati, 
poichè il ‘principe non ha potuto conservare la 
sua autorità fuorchè nella sola città di Monaco, 
che la Sardegna occupava. nel 1848 in forza dei 
trattati. 

Il bafone di Brunow erede di dover segnalare 
una circosianza particolare, ctuè che t'oecupa- 
zione della Grecia per parte delle truppe alleate 
ha avuto luogo durante la guerra, che trovandosi 
felicemente ristabilite le relazioni fra le corti pro- 
tettrici; è venuto il momento per concertarsi sui 
mezzi di ritornare ad una situazione conforme al 
comune interesse. Egli assicura cha i plenipoten- 
ziari della Russia hanno accolto con soddisfazione 
e trasmetteranno con premura al loro governo le 
disposizioni manifestate a questo proposito dai 
plenipotenziari della Francia e della Gran Breta- 
gna, e che la Russia si associerà volonlieri, in uno 
scopo di conservazione e in vista di migliorare lo 
stato delle cose esistente in Grecia, a tutti i prov- 
vedimenti che sembreranno opportuni per realiz- 
zare l’obbietto che si è avuto di mira nel fondare 
il regno ellenico. 

I plenipotenziari della Russia! aggiungono che 
prenderanno gli ordini della loro corte sulla pro- 
posizione sottoposta al congresso relslivamente al 
diritto marittimo. 

IH conte Walewski si congratula di aver indolto 
i plenipotenziari a scambiare le loro idee sulle 
questioni che sono state discusse, Egli aveva pen- 
sato che si sarebbe poluto, forse con vantaggio, 
pronunciarsi. in modo più completo sopra aleuni 


dutavavranno ricevuto di rigo loto governi 
l’abtorizzazione di adefîte, ad un atto che coro- 
nando l'opera fereon sso di Parigi, effettde- 
rebbe un progress o) degno della nostra epoca. 
di ( Seguono le firme) 
Certificato conform& all'originale 


\ È ed nnesso al protocolla N. XII. 
- Dichiarazione 7 

I plenipotenziari che hanno firmato il irattalo 
di. Parigi del 30. marzo -1856. riuniti in. confe- 
renza, 

Considerando 

Che il diritto marittimo, in tempo. di guerra, è 
slalo, da lungo tempo, l'oggetto di contestazioni 
deplorabili; 

Che ‘l'incertezza del ‘diritto e dei doveri; in si- 
mile materia, dà luogo fra i neutri e i belligeranti, 
a divergenze ‘d’opinioni che possonò far: nascere 
delle difficoltà seri ‘e anche dei conflitti: 

Che i plenipotenziari, riuniti, al congresso di 
Parigi. non,potrebbero meglio rispondere alle in- 
lenzioni, di cui sono animati i loro governi, che 
cercando d’introdurre nei rapporti internazionali 
principii fissi a questo riguardo ; 

Debitamente autorizzati, i suddetti plenipoten- 
ziari hanno covenuto di concertarsi sui mezzi di 
raggiungere questo scopo, ed essendo venutivd’ac- 
cordo hanno decret:to la' solenne dichiarazione 
che segue: 

1. La corsa è, e rimane abolita; 

2. La bandiera neutrale copre la, mercanzia ne- 
mica; ad eccezione del contrabbando di guerra. 

3. La mercanzia neutrale ad eccezione del con- 
trabbando di guerra non può calturarsi sotto ban- 
diera nemica. 

4.} blocchi, per essere obbligatorii, ‘devono 
essere effettivi, cioè mantenuti da ‘una forza suffi- 
ciente per impedire realmente l’accesso del litorale 
nemico. 

I governi dei plenipotenziari soWtoseritti s'impe- 
gnano di.recare questa dichiarazione alla cono- 
scenza degli stali che non, furono chiamati a 
prendere parte al congresso di Parigi, e ad invi- 
tarli ad accedervi. 

Convinti che le massime che vengono procla- 
mate non potrebbero essere accolig che con gra- 
litudine del mondo intero, i plenipotenziari solto- 
segnati non dubitano che gli sforzi dei loro go- 
verni per generalizzarne l’adesione saranno coro- 
nati di un pieno successo. La presente dichiara- 
zione non sarà obbligatoria che per, le potenze 
che vi hanno o vi avrarno aderito. 

Fatto a Parigi il 16 aprile 1856. 
( Seguono le firme ) 

Prorocorto N. xXIII. 

n Seduta del 14 aprile. 

Sono. presenti i plenipotenziarii dell’ Austria, 
Francia, Gran. Bretagna, Prussia, Russia, Sar- 
degna, Tarchia. 

Il procotollo della . seduta precedente è suo an- 
nesso sono letti e approvati. 

Il conte Walewski rammenta che rimane al con- 
gresso di pronunciarsi sul progetto di dichiarazione 
di cui ha indicato le basi nell'ultima riunione ; e 
chiede ai plenipotenziarii che ‘si erano. riservati di 
prendere gli ordini delle loro corti rispeltive a que- 
sto proposito, se sono. autorizzati a darvi il. loro 
assenso. ” 

Il conte Buol dichiara che l'Austria sì ritiene 
soddisfatta di poter concorrere ad un alto di’ cui 
riconosce la salutare influenza, e che egli è stato 
munito dei poteri necessarii per aderirvi: ‘ 

Il conte Orloff si esprime nel medesimo senso ; 
aggiunge tuttavia che adottando‘ la proposizione 
fatta dal primo plenipotenziario, della Francia, la 
sua corle non potrebbe impegnarsi a mantenere il 
principio dell'abolizione della corsa e a difenderlo 
contro potenze che non credessero doverti acce- 
dere. ss 

1 plènipotenziarii della Prussia, ‘della Sardegna 
e dellà Turchia avendo dato pure il loro assenso, 


nba 


degli argomenti che hanno fissato! l’attenzione del 
congresso. 

Ma.talquale è, dice egli, lo scambio delle idee, 
che ha avuto luogo; non è senza utilità. 

Il primo plenipotenziario della Francia stabilisce 
che ne risulta infatti : 

1. Che nessuno ‘ha. contestato .la necessità d 
preoccuparsi maluralamente per migliorare 1a 
situazione della Greécia, e che le tre corti protet- 
trici hanno riconosciuto l'importanza d’intendersi 
fra di Toro a questo riguardo. 

2. Che i ‘plenipotenziari dell'Austria ‘si sono as- 
sociali al voto espresso dai plenipotenziari della 
Francia, di veder gli stati pontifitii evacuati dalle 
truppe fracesi ed ‘austriache, tosto che si possa 
farlo senza inconveniente: per la tranquillità del 
paese e per la consolidazione pe autorità della 
Santa Sede; 

3. Che la maggior parte dei piénipilenatari non 
hanno contestata l'efficacia ‘che avrebbero ‘le mi- 
sure di ‘clemenza prese modo opportuno dai 
governi della penisola italiana è sopratutto da 
quello delle Due Sicilie'; 

4. Che tuttii plenipotenziari, &‘persino quelli 
che hanno creduto dover riservare il: principio 
della ‘libertà ‘della stampa; non hanno titubato a 
biasimare altamente gli eccessi ‘cui i giornali 
belgi si abbandonano impunemente‘, ricono- 
scendo la necessità di rimediare ‘agli inconve- 
nienti reali che risultano dallà libertà ‘sfrenata di 
cui si fa un grando abuso nel Belgio © 

Che finalmente l'accoglienza falta dai plenipo- 
tenziari. all'idea di chiudere .i loro/lavori con una 


‘dichiarazione’ di. principii..in ‘materia: di diritto 


marittimo, deve far sperare che alla prossima se- 


il congresso adotta il progetto di redazione, an- 
nesso al presente protocollo e ne rinvia da. firma 
alla prossima riunione. 

Il conte di Clarendon avendo domandato il: per- 


messo di presentare al congresso una proposta che 


gli sembra dover. esser. accolta favorevolmente | 
dice che le calamità della guerra sono ancora 
troppo presenti a tutti gli animi perchè non sia 
il caso di cercare tutti i mezzi che fossero di na- 
tura di prevenirne il ritorno; che è stato inserita 
all’articolo‘7 del trattato di pace una stipulazione 
che raccomanda di ricorrere all’azione mediatrice 
di uno stato amico prima di far Fappello alla for- 
za, in cuso di dissenso fra la Portae l'una 0 di- 
verse delle altre potenze segnatarie. 


I) plenipotenziario della, Gran Bretagna pensa i 


che questa forlunata innovazione polrebbe rice- 
vere un'applicazione più generale» e diventare in 
questo modo una barriera opposta a ‘conflitti che 
sovente non scoppiano per’ altro sé non” perchè 
non è sempre possibile di spiegarsi'o' d’intendersi. 
Propo::0 dunque di concertarsi sopraluna riso- | 
luzione addottata ad.-assicurare.nell’avvenire il 
mantenimento della pace con probabilità, di du- 
ratà; senza’ lultivia recare pregiudizio all bl 
denza ‘dei governi. hi 


Il conle Walewski si dichiara a autorizzato adi 


appoggiare, l’idea emessa dal primo “Dlenipoten- 
ziario della Gran Bretagna; egli assicura che: i ple- 
nipotenziarii della Francia sono del” tullo ‘disposti 
ad associarsi all’inserzione nel protocollo di un, 


voto che corrispondendo pienamente alle tendenze | 


della nostra epoca, non recherebbe ostacolo inal- | 
cun modo alla libertà d'azione dei. governi. î 
Il conte di Buol non avrebbe difficoltà ad ‘0s- 


a 


dipen- |" 


Soiea l;pari Rare del pie; ipotenziario.della Gran 
gno e della” Frane <*tiuzione del 
‘gonigresso ‘dovesse saverertla’ forma indicata? da 
conte Walewski, ma egli‘hon fotrebbe “prendere; 
a:nome della sua corle umimpegno asselulo, e.tale 
da limitare l’indipendenz® del gabinettoxausiriaco. 

“ H-ceornte-di*Clarendon risponde cherogni potenza _ 
è sarà sola giudice delle esigenze del suo onore 
è dei suoi interessi, che non intende nullamente di 
circoserivere-Hautorità-dei-governi;-ma- solamente 
dare loro l'occasione di non ricorrere alle armi , 
tutte le volte che dissénisi ‘potessero ‘essere appia- 
nati sopra altre vie. 

Il signor barone di Manteuffel assicura e ile, 
suo augusto padrone, partecipa completamente 
alle idee esposte dal conte di Glarendog ; che s 
erede dunque autorizzato , ad aderirvi, 6 a dare 
alle medesime tutto lo svilippo Di; cui sono su- 
sceltibili.. 

Il'conte Orloff, riconoscendo” la siviezza della 
proposizione: fatta ‘al congresso, crede -dover ri- 
ferîresalla: propriarcorte | primacdi esprimere, l'o- 
pinione dei. plenipotenziari della; Russia»... 

ll conte di Cavour desidera. sapere, prima d’e- 
sprimere la sua opinione, se nell’intenzione del- 
l'autore della proposizione il voto che sarebbe 
espresso dal congresso si estenderebbe agli inter- 
venti militari diretti, contro i governi di fatto, e 
cita, come esempio, l'intervento dell'Austria nel 
regroò di Napoli nel 1821. 

Lord Clarendon risponde'che'il voto! deli con- 
gr'ésso deve ammettere.l'applicazione la più gene- 
rale; egli fa osservare: che sei buoni uffici d'una 
| altra potenza \avessero; determinato : il governo 
greco! a .rispettar le leggi della neutralità, la Fran- 
cia (e l'Inghilterra. si sarebbero assai probabil- 
menie aslenute di far occupare il Pireo dalle loro 
truppe; rammenta gli sforzi fatti dal gabinetto 
della Gran Brelagna nel 1823 per prevenire l’inter- 
venio armato che ebbe luogo a quell'epoca in 
Spagna. 

Il contè Walewski aggiunge che: non:si.tratla nè 
di stipulare un diritto, nè di prendere. un, impe- 
gno; cheil(voto espresso, dal congresso non: po- 
trebbe in'aleun caso opporre dei limili.alla li- 
bertà di giudizio, che nessuna, potenza può alie- 
nare nelle quistioni che loccano alla sua dignità, 
\ che non yi è dunque alcun inconveniente a gene- 
| ralizzare le idee di cui è ispirato il'cohte di Glaren- 
| don, e à dare alle' medesime sa maggiore esten- 
sione. 

Il conte di Buol disse che il conte di Gavour, 
parlando in un'altra seduta deli'occupazione delle 
legazioni per parte delle’ truppe, austriache, ha 
dimenticato ‘che altre. truppe sraniere sono; siate 
chiamate .sul suolo degli. stati romani. Oggi, 
parlando dell'occupazione dell'Austria del regnu 
di Napoli nel 1821, dimentica che quesl'occupa- 
zione è stata il risultato di un accordo fra lè cin- 
que grandi potenze riunite al ‘congresso di ‘Lu- 
biana. Nei due casi egli attribuisce all’Austria il 
merito di un'iniziativa &'di ha: spontaneità che i 
plenipotenziari austriaci sono: ben lungi dal -vo- 
ler rivendicare per ‘essa. 

L'intervento, rammeniato dal plenipotenziario 
della sardegna, ha avuto luogo; dice egli, in se- 
guito ai colloquii.del congresso di Lubiana; entra 
dunque. nell'ordine delle idee enunciate da lord 
Clarendon. Simili. cose potrebbero ancora ripro- 
dursi, e il conte di Buol non ammette che un in- 
tervento effettualo in seguito, ad un'accordo stabi- 
lito fra le cinque grindi potenze, possa diventar 
l'obbietto di reclami per parte Ùi'uno stato di se- 
cond’ordine:' x 16 

Il conte Buol applaudisce alla diroposta tale quale 
ord Glarendon'l’ha presentatacin uno;-scopo di u- 
manità; ma mon potrebbe aderirvi sesi, volesse dare 
alla imedesima;un’ estensione troppo vasta, o de- 
durne.conseguenze favorevoli a governi di fatto e 
a dottrine che uon potrebbe ammettere. 

Desidera dal resto che il congresso nel momento, 
stesso di finire i suoi lavori, non si veda costretto 
a trattare questioni irritanti e d'indole da pertur- 
bare la perfetta armonia'che non'ha'nessato ‘di re- 
gnare frà i plenipotenziari. ui 

Il Conté-di Cavour ‘dichiara ‘che è-pienamente 
soddisfatto delle spiegazioni che ha provocato , e 
che dà la sua “adesione; alla oretgalzione:; solto- 
messa al congresso. 

Dietro di ciò i plenipolenziari non ‘hanno diM- 
coltà ad esprimere a nome, dei loro governi il voto 
che gli stati, fra i quali si elevasse un dissenso se- 
rio, prima di fare appello alle armi, ricorrano, in 
quanto lo ammettessero le circostanze, ai RI uf- 
ficidi una potenza'smica. 

' Fplenipoteniziarii sperano che‘ governi. non rap- 
preseritati ‘al congresso ‘s'cassocieranno al) pensiero 
che ha ispirato il ‘voto consegnato nel: presente 
pustcballo: 


» (Seguono le firmo) ve 
Certificato conforme all ‘originale. 


ProtocoLro XXIV. 


Sedutà 16 aprile. ‘1856, 
’ Presenti. plenipotenziarii dell'Austria, Francia, 


Gran Bretagha , Prussit, Russia A “Berdlegna e 
| Turchia. ; BR BERZARI 
TI protocollo della precotto Redula è‘ Tetto ed 


‘‘pprovato. igeicibiorie sparo 8° sitbel 

Il conte:Orloff annuncia: dicessere in grado, in 
forza delle ‘istruzioni: della:sua corte; ;diaderire de- 
‘finilivamente al.voto consegnato nel penultimo pa- 
«ragrafo, del protocollo, num. XXIII Viene data let- 
tura.del progetto di, dichiarazione annesso al pro- 
tocollo dell'ultima riunioni : dopo di che, cone è 
‘stato deciso, ti ‘procedono ulti firma 
di guellato., È PARLO Memento lara 


l'indivisibilità dei quattro principii menzionati nella 
dichiarazione firmata. quest oggi, i plenipoten-. 
ziariî convengono the le potenze che l'avranno 
firmata, e che vi saranno accedute, non potranno 
in avvenire nell’applicazione del diritto dei neutri 
in tempo di guerra, entrare in alcun accomoda- 
mento che non riposi nello stesso tempo sulle quat- 
tro massime che sono l’obbietto della delta dichia- 
razione. 

Dietro un'osservazione fatta dai plenipotenziarii 
della Russia, il congresso-riconosce che lax pres 


sente risoluzione non: potendb avere effetto retl'o+. 


attivo, non potrebbe'renderè inefficaci le ‘conven- 
zioni anteriori. i 

Il conte Orloff ‘propone. ai plebipotenziarii di 
offrire, prima di separarsi, al conte Walewski, 
tutti i ringraziàmenti del’ congresso. per il modo 
con eui ha condotto i suvi lavori: 

« Il sig. conte Walewski formava, dice egli, al- 
« l'apertura della nostra prima riunione, il voto di 
«< vedere le nostre deliberazioni giungere ad un 


«favorevole risullato: questo voto:si trova realiz- | 


zato, e sicuramente lo spirito di conciliazione 
«col quale il nostro presidente ha diretto Je no- 
« stre discussioni, ha esercitato. un’ influenza per 
< la quale non potremmo avere abbastanza rico- 
‘«noscenza, e sono convinto di corrispondere ai 
« sentimenti di tutti i plemipoteoziarii pregando 
<il conte ‘Walewski di aggradire l’espressione 
« della gratitudine del congresso. » 

Il conte di Clarendon appoggia questa proposi- 
zione che è accolta con premura unanime da tutti 
i plonipotenziarii, i quali decidono di farne spe- 
ciale menzione nel protocollo. : 

Il conte Walewski:risponde che è. assai .sensi- 

| bile alle testimonianze benevole di cui;èsora l'ob- 
bietto; e dalla sua parte sì affretta di esprimere si 
plenipotenziarii la sua riconoscenza» per l’indul- 
genza di cui ha continuamente raccolto le provo 
per tutta Ja durata delle conferenze. Si congratula 
con.essi. d'aver Sì felicemente, e sì completamente 
ruggiunte lo scopo proposto ai loro, sforzi. 

Il presente protocollo è letto ed Approvato. 

(Seguono le firme) i 
Certificato conforme all’originale. 


Terminata Ta pubblicazione! dei' due ultimi pro- 
tocolli the più davvicitio ci righardano, incomin- 
ciamo ora quella degli altri per ordine di data. 


PsorocoLLo NUM. I. 
Seduta:25 febbtaio 1856. 
Presenti ecc. ; 

I signori plenipotenziari dell'Austria, della Fran 
cia, della.Gran-Bretagna; .della.Russia; della Sar- 
degna @ della Turchia si sono riuniti oggi in con- 
ferenza nel.palazzo del ministero. degli affari esteri. 

Il signor conte di Buol prende la parola, e-pro- 
pone..di confidare al’ sig. conte Walewski la pre- 
sidenza: dei*lavorindella:conferenza 

« Non'è'soto) “diss'egli) ‘fi uso ‘consacrato Usi 
« precedenti, e recentemente. seguito a Vienna; è 
«in pari tempo un-omaggio-al sovrano<della cui 
« Ospitalità godono presentemente i rappresentanti 
« dell'Europa,» 34 

Il,conte..de, Buol smon»dubita dell'assensoruna- 
nime che ouerrà questa scella,. la quale assicura, 
sotto! tutti» rapporti, «la tinigliore: direzione da im 
primere ai lavori ‘della conferenza." 

T plenipotenziari ‘aderiscono unanimemente a 


questa proposta, ed il conte Walewski,;avendò " 0,93 


presa la presidenza; «ringraziarla conferenza nei 
seguenti termini: i nora 

«Vi ringrazio, ‘signori, 
« farmi scegliendomi per vostro preside, e benchè 
« mi reputi indegnissimo di quest'onore, tnon-posso 
« nè debbo esitare ad accettarlo, poichè è nuova 
« testimonianza dei, sentimenti che. hanno;indotto 
«i nostri alleati non; meno .cheri nostri:cavwersari 
<a ‘chiedere chè ‘Parigi sia”la ‘sede dei'negoziati 
< che si sla per aprire. 1 


« L'accordo‘ unanime che si è manifestato.a que... 


« sto riguardo è di buon'aùgurio pel risultato  fi- 
«nale de’nostri sforzi. n 

« Per quanto mi \concerne. personalmente,» mi 
« sforzerò di giustificare la vostra .fidugia adem,, 
« piendo coscienziosamente i doveri. che mi avete 
«attribuiti : le mie cure tenderanno ad evitare le 
« lungagginì inutili; ma, preoceupato specialmente 
« di raggiungere prontamente lo scopo , mon di- 
« menlicherò tuttavia che. soverchia, precipita» 
«zione potreblie allontanarcene. ) | 

« D'altronde, signori, animati tutti dallo stesso 


e spirito di conciliazione *"disposti"a fatprova*div 


«;mutua-benevolenza, evitando»le discussioni irri- 
«tanti, noi sapremo adempiere scrupolosamente 
<econtutta la maturità ch'esso comporta, il gran 
« còmpito che ci è attribuito, senza perdere di vi 
< sta la giusta impazienza dell'Europa i cui occhi 
< sono attenti sopra di noi e che aspetti con an- 
« sietà il risultato delle nostre deliberazioni. » 

Sulla proposta del conteAalewski, la\confefenza 
decide di fidare la redazione dei protocolli al sig. 

«; Benedeti, direttore degli affari politici al ministero 
degli affari esteri, che è introdotto: 

I plenipotenziarii procedono alla verificazione 
dei loro poteri rispettivi i quali, essendo stati tro- 
vati inbuona e dovuta forma, sono depositati negli 
atti della conferenza. ; 

Il conte Walewski propone ed i, plenipotenziari 
convengono di vincolarsi vicendevolmente a ser- 
barassoluto segreto intorno a tulto ciò che avverrà 
nella conferenza. Di 4pa 

La Sardegna non ‘avendo concorso alla solto- 
serizione del’ protocollo convenutova-Vienna il 1 

‘febbraio, i plenipotenziari sardi dichiarano ade- 


nba 


meritiamo size ten 


scendo essere di comune interes? di. ‘mantengre | 


dell'onore ‘che volete. 


rire pienamente al detto protocollo ed al docu- 
mento clue vi è innesso. x ; a 

Il covitè Walewski, dopo aver esposto l'ordine 
dei lavori a cui de» accingersi la conferenza , 
esprime l'avviso di dichiarare che il protocollo 
firmato a Viva il 1° febbraio terrà luogo di pre- 
liminare di pace. o 

Dopo avere scambiate le loro idee a questo ri- 
| guardo, i plenipotenziari', considerando ‘che il 
| protocollo firmato a Vienna il 1° febbraio dai rap- 
|'presentanti-dell’Austria, della Francia; della Grar 
| Brelagna, della Russia e della Turchia,accertall’ade- 
| sione dellellofo corti alle basi di trattative esposte 
Î| nel:doeumento. arinesso lalidelto protocollo, e ehe 
| quelle disposizioni adempionu lo scopo che. $a- 
“rabbed figgiùnio ‘da’ ui atto/destinato a stabilire | 
preliminari di pace, convengono che quel prato- 
collo stesso ed il suo annesso, di cui sarà parafata 
| una copia per essi ed'annessa al presente proto- 
collo, avranno il valore di prel'minari formali di 
| pace. 

I‘plenipotenziari essendosi pertal guisa accordati 
rispetto ai preliminari di pace, il conte Walewski 
propone di passare alla conclusione d’un armistizio: 
Essendone stati discussi il termine e la natura, i 
plenipolenziari delle ' potenze belligeranti, consi- 
derando che vha ragion di procedere ad una so- 
spensione di ostilità fra. gli. eserciti belligeranti, 


berano. che sarà conchiuso dai, comandanti in 


rinnovato di comune, sccordo. 


serveranno le posizioni rispettive che occupano, 
astenendosi da qualsiasi atto aggressivo. 

La. presente risoluzione sarà per, conseguenza 
trasmessa; senza, indugio e per mezzo del telegrafo, 
per quanto è possibile, ai comandanti..in. capo, 
perchè abbiano a conformarvisi, tosto che siano 
ad essi pervenuti gli ordini dei loro governi. 

I plenipotenziari degidono inoltre che l’armi- 


stabilire ; ma i comandafiti (delle forze navali ri. 
coveranno l'ordine di astenersi, per la durata del- 
l'armistizio; da ogni atto di ostilità contro i terri- 
tori dei belligeranti. 

Deliberata la qual cosa, î plenipotenziari con- 


braio per, passar, alla negoziazione del \rattato 
definilivo. 
Fallo a Parigi ecc. (Seguono le firme) 


AIA A II I 


® . . A . 
PDispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI. 

Parigi,.28 aprile. 
Il trattato di pace è stato ratificato ieri. 
Oggi sarà:comunicato alle camere e do- 
mani verrà inserito nel.Monztewr: 
Il corite di Cavour è partito. 

‘ Lo'ezar nell’imnalzare il conte Orloff alla 
dignità di presidente del consiglio dell’ im- 
pero; rende: pubblica testimonianza della 
propria soddisfazione pei servigiì da esso 
prestati. - 


Le è — ‘INTERNO 
in} ib has DI URPECEAL | 

Der provvidenze in data, del 19. di, questo mese 
si fecerarle seguenti: disposizioni»-relative ;al per: 
sonale dell'inferior carriera .dell'amministrazione 
provinciale»: ls 

‘Diana Francéséoy sotto Segroa “Isili, “dispensato 
da tterior'sérvizio.; 

Maero ;Giuseppe; serivano di seconda (classe a 

‘sli, nominato sotto segretario e destinato ad Isili; 

Pagletti Vincenzo; già serivano. dispensato dal 
servizioz riélliamato in impiego è destinato ad Asti 
sdi.lerza.classe.; 

Lanfossi-Euigi, amanuense per le opere pie a 
Novi; nominato. scrivano. destingto.a Nuvi di terza 
classe; 3 
x Buscaglia.Ignazio,..sc ivano di terza, classe, già 
destinato a.Novi, traslofato a Biella ; 

‘Borla Tommaso, scrivano dijprima classe Biella, 
traslocato:a Chiavari ; 

Ghiappeli Agostino, scrivano di terza classe a 
(Chiavari, traslocato a Spezia. 

«Con decreto 19, aprile: 

Kiister Carlo Alberto, sotto commissario di ma- 
maspenmiva, miehtamato in al 


Prima var rravcrasse 
tività di servizio. 

Con R. deereto del 4:corr. è stabilito che i di- 
riti di pedaggio pel passaggio’ sul'pontestabile tra 
Les Marchés e Les Mollettes, dovranno pagarsi an: 
che nel ritorno dalle stesse persone. 


FATTI DIVERSI 


— La direzione degli asili infantili di-Torino in- 
vita î membri della società ad una messa solenne 
\ in suffragio dei benefattori, che si celebrerà nella 
chiesa di S. Francesco da Paola nel'giorno' 6 del 
prossimo mese di maggio alle ore dieci antime- 
| ridiane. 

Prima delle preci esequiali avrà luogo una breve 
orazione funebre, come nei passati anni. 

‘Alla funzione interverranno tuttii fanciulli degli 
asili infantili di Torino. 4 

- Ritorno dell'esercito di Crimea. I due battaglioni 
\.di guerra. della brigata Pinerolo, ed il. 3° bersa- 
| glieri testè sbarcati al. campo d'osservazione sani- 


per. tutta la, durata presunta dei negoziati, deli- | 


capo un armistizio, il quale cesserà di. pien di- | 
ritto,.il 31 marzo inclusivamente, se prima non è | 


Durante la sospensione d’ostilità, le truppe con- , 


L' Opinione, Giornale 


| 


stati, 4 


slizio sarà senza effetto sui blocchi stabiliti o da | 


vengono che si riuniranno dopodimani! 27 feb- | 


| premura dispensato perfino al teatro Carignano, | 
| non saprei come meglio corrispondere & tanta 


| 


| volero e come ‘sono dòcile”agl’'insegnamenti, nel 


DA 
politico 
acquisto di materiale ed in 
\avori pubblici a far sì che sia 
lustrate convenientemente le pi 
pubbliche dello stato. 

Il ministro accetta e la caméra adotta. 4 

Alla categoria sesta, spese di annua manùte n 
zione per il titolo acque, ponti e strade!!!’ 

Laurenti-Robaudi: Nel bilanciò dell’anno pas- 
sato vedeva una ben piccola somma di lire 6m. 
per riparazioni di un ponte della strada da Cuneo 
a Nizza : quest'anno anche queste scomparvero, Io 
non susciterò adesso la questione della ferrovia fra 
Nizza'e Torino; ma osserverò che il passaggiu del 
colle di Tenda, impraticabile all’ inverno, è assai 
pericoloso all'estate e potrebbe darsi che «rovi- 
nando una porzione della strada, la lerza cità 
dello stato, come, dicevasi poco fa, quando si trat-- 
Lava d’impor tasse, resterebbe separata dalla me- 
tropoli. Ricorderò pertanto .che, venne presentato 
un progetto pel traforo del colle di Tenda che po- 
trebbe richiamarsi in vila, 

Valerio lamenta la condizione deplorabile delle 
strade e dimanda che si provvegga. LANA, 

Paleocapa: Le difficoltà del passaggio del colle 
di Tenda dipendono dalla natura. Il perforamento 
dello stesso'io/lo proposi; ma'la camera non volle 
assoggéttarsi alla spesa. Le lagnanze poi per: ri- 
guardo alle strade ‘in genere le credo esagerate, 
sebbene non néghi che qualche cosa di meglio si 
possa avere; 

Alla categoria 42, Materiale dei telegrafi. 

Givillet dice che quando si trattò dei telegrafi 
nel bilancio degli interni/ fu rimandato a quello 
dei lavori pubblici per'la linea che:vorrebbe veder 
| eseguita nella provincia di Chablais:» 

Paleocapa: Ma pure spettando al ‘ministro del- 
l'interno ‘riconoscere la necessità d’una linea: tele- 
grafica ‘che non sia per servizio d'una strada: fer- 
rata, spetta pure adesso il proporne la spesa. 

Guillet: Eppure il ‘ministro’ dell'interno. mi 
| mandò al suo collega. ) 

De Viry: Da Erodé a Pilato: 

Sulla categoria ‘della Posta Regia, 

Paleocapa dinvanda: che sia sospesa la discus- 
siorle, essendò ‘un’ po’ estraneo alla materia ed in- 
tendendo pregare il ‘re perchè sia nominato. un 
commissario regio perla rispettiva discussione. 

Havvi aneora qualche leggera discussione alle 
cutegorie 61, 64 e 73, ma senza che siano falle 
Ill.ma si compiacque di darmi, col pregiatissimo proposte, e le categorie.vengorio tulle approvate. 
di lei scritto stampato in apposito supplemento | Sono leore 5 e la seduta si scioglie. 
nel di lei accreditato giornale la Lt0e MAQNEtica | rcmamseecrcorcomiio-ceviemeoricnzoei cca 
e domenica sera 27 corrente com tantà gentile 


Notizie Ultime 


tario alla Spezia, ‘terminando la loro quarantena, 
alle 2 pomeridiane del giorno 30. corrente, saranno 
ammessi in libera pratica, e lostamente avviati alle 
stanze del corpo rispettivo, idue primi in Alessan- 
dria, e quello dei bersaglieri in Cuneo. 

Il-vbpore inglese Colombus avente a bordo i due 
battaglioni di guerra della brigata Cuneo e due 
compagnie della brigata Piemonte, non che alcuni 
ufficiali saniiari e della iniendenza d'armata, giunse 
alle ore 10 antimeridiane del 27, a Villafranca , 
dove quelleiruppe sconteranno la loro quarantena. 

La salute è ottima. 

Lettere del comandante della R. divisione navale, 
datate da Beicos, del 13 corrente, annunziano. l’ar- 
rivo nel Bosforo del:R.«piroscafo il Varo, seguito 
il giorno 8. Quel legno, come altresì gli altri va - 
pori disponibili della R. divisione ancorati nel ca- 
nale, erano diretti a Balaklava onde imbarcarvi 
truppe,e materiali, dell’armata che ritorna nei regi 

lisi) (6asz.  Gendia 

Biblioteca «dele duca::-di Genova. =HMrsignor 
Mariano d'’Ayala, direttore della biblioteca .di, S. 
A RU duca di Genova, c’invita a pubbliesre che 
ildì 1 del prossimo maggio la detta: biblioteca 
sarà aperta ad uso:pubblico, e che. nel.regolamento 
approvato da S, A. R. la ‘duchessa a dì 21 di di- 
cembré 1855, leggonsi, ‘“fra'altri, i seguenti arli- 
coli : 3 

Att 15. La biblioteca sarà aperta in tutti i giorni 
dell'anno, salvo tefeste della ‘chiesa, della nazione, 
della corte, da mezzodì alle- quattro. 

Art. 20. Chiunque appartenga all'esercito pie- 
montese avrà libera entrata alla biblioteca. 

Art 21. Gli scrittori-0 cultori-di-scienze-e. arti 
militari. vi potranno anche intervenire. 

Avi. 22. E per cotesta entrata non si sarà lenuli 
a nessuna dimania basterà presentarsi al direttore | 
bibliotecario, ed alla fine della lettura sottoscri- 
vere il'registro! 


pubblicate ed il» 
‘egregie opere 


———————__nnm_—_——_m_m_—_—_—_—__—___——_—m 


Risposta al supplemento del num. 17 
della Luce MAGNETICA. 


All’egregio. professore Francesco, Guidi redattore 
del giornale scientifico la. Luce Magnetica, e 
presidente della’ Società filomagnetica ‘di Torino 
e della veggente estatica damigella Luisa (sic). 


Grato oltremodo silla cortese Lezione che la S. V. 


bontà che coll’accettare l'utile insegnamento. Fino | 
da ieri sera ho ‘incominciato ad approfittarne, e | 
diffatti, mercè sua, ebbi tali dimostrazioni di sim- | 
patia e'di deferenza dal pubblico, da non dimenu- | 
carle sì facilmente. 

Per farle vedere quanto sia grande il mio buon 


FRANCIA è 

(Corrispondenza particolare dell'OriWIONE) 

Parigi, 26 aprile. 

Il governo è stato slupito di trovare oggi nel 
Nord il protocollo della seduta dell’8 in cui si è 
agilata la quistione italiana. La sua lettura vi di- 
mostra come ‘la discussione si trova soffocata ed 
estinta nella relazione'officiale. 

Ma non rilarderete molto ‘ad ‘avere ampi schia- 
fimenti di quella seduta, perchè lord Glarendon 
ha scritto ieri ad un suo amico di Parigi, che 
aveva trovati gli animi in tal disposizione ‘a' Lon- 
dra, che sarebbe costretto a dire formalmente al 
parlamento tutto ciò che era accaduto nella con- 
ferenza, e di cui il protocollo noù dà ‘neppure 
una ‘debole idea. Ei sembra infatti che siavi in 
Irighilterra un movimento sì considerevole dello 
spirito pubblico, che il ministero, sotto pena di 
correre rischio di venir rovesciato, dovrà parlar 
chiaramente. 

Si accredita la voce che il conte Walewski si 
ritiri dal ministero degli affari esteri; benchè uomo 
teatro, e che i profanî uscendo dalla sala mi tac- amabile è benevolo, lè ‘sue tendeize di politica 
ciassero ‘da ‘meschino prestigiatore, ocredenzone | estera non sembrano concordare in tutto coll’im- 
raggiratò da. una scaltra, mima, io eseguirò tutte | peralore. Il signor de Bourqueney però sembra 
queste prove senza magnetizzare (il mio soggetto. | ‘dover. ritornare. a Vienna; ove è gradito:al gabi- 
Quindi, per mostrare la diversità che passa tra la | netto ‘austriaco per le sue opinioni im fatto di 
illusione.e la realtà, darò i miei seliti esperimenti | politica estera. Il conte Walewski dicesi abbia ad 
psicologici e fisiologici sulla poco più che trilu- | ‘essere nominato grane scudiere, carica vacante 
stre Elisa Zanardelli, mia figlia, stata giudicata | dopo la morte! del. maréèsciallo. St-Arnaud. Non - 
unò det migliori soggetti magnetizzabili, sia da | posso; dirsi: quale sarà. il suo successore al mini- 
società scientifiche, come pure da persone compe- | stero degli affari esteri, e, molli ‘ne meraviglie- 
tenti, “fra le quali il'sig. capitano Vachà, membro | «anno, perchè meno aspettato, 
della di lei società, nonchè ‘il signor avvocato Il governo ha voluto rintracciare gli autori del- 
Francioni, membro: della società del sig. Allix. l'indiscerezione commessa di pubblicare il trattato, 

Mi protesto con Lutta slima e rispetto di lei si- | ‘benchè mutilato. La polizia si è recata agli uMci 
gnor presidente di corrispondenze estere, ma è venuta in chiaro di 

Umil.mo e Devot.mo, Servitore nulla. : 

ANTONIO ZANARDELLI. Lia soserizione! di 25. ,cent. procede avanti, 6 
erano e certe mE | vorrebbesi proprio comperar: col. suo prodotto il 
podere di Marengo, come.altra volta si era acqui- 

Presidi bis sae DEI: capanna 3 stato il podere di Chambord.pel capo del. ramo 

sidenza del) presidente) BONCOMPAGN primogenito, dei. Borboni. persia 

teso) nq Tornata del. 28, aprile. Il Moniteur d'oggi contiene un fatto importante 
La seduta è aperta alle ore 1 e 314 colla lettura | intorno alla distribuzione dei bullettini elettorali. 
\dél processe*vetbale dell'antecedente tornata e col- | La pressione dell'opinione pubblica è stata pre- 
l'appello nominale. MS ETRO valente: si discute la quistione ed il governo pro- 
— Avendosi.raggiunto il.numero legale.si, approva | testa chè vuole intera libertà di voto. Per disgrazia 
il processo verbale. OG alcuni prefetti per soverchio zelo oltrepassano le 

Si accorda un congede.!:1 istruzioni. Si può, tuttavia sperare che per l'avve- 

Cibrario, ministro degli‘affari esteri : Ho' l'ono» | nire potranno liberamente circolare, così, le pro- 
re di annunziare alla camera ché nel giordo di | fessieni di fede come.i bullettini elettorali, 
ieri furono scambiate in Parigi le ratificlé. 31 trat- ),,., Quanto al progetto di costruzione di. case verso 
tato di paco-conchiuso;ilgiorno,,30. del: mese | Mazas, il pensiero è lodevole per l'imperatore, ma 
SCOrso. vit A dubitàsi che possa recare grandi risultati, sia per- 

L'ordine del giorno porta la discussione sul bi- | chè lo spazio di 18, mila metri non.consente molto 
lancio passivo«dei iavori pubblici per.l’anno,1857, |, grandi, costruzioni ,, come no ;abbisognerebbero, 

È presente-il sig. ministro Paleocapa. sia perchè credo che i proprietari non isperereb- 

Alla categoria terza) l'on. dep. ‘Menabrea pro- | bero di ritrar sufficienti benefici a seguire lo stesso 
poné l'aggiunta di due categorie, l'una di L. om. sistema. epruno 
sotto il titdlo personale; l’altrà di ugual somma da |... Il quartiere Mazas è nella linea nuova che si 
ivserirsi nel bilancio straordinario Solto il titolo, |, vuol fare per condurre direttamente dal baluardo 


prossimo esperimento magnetico che darò nel tea- | 
tro Carignano, invece della luce alettrica darò unì | 
saggio di luce magnetica sulla mia cameriera che 
gentilmente si presterà pel bene della ‘Scienza ed 
a vantaggio dell'umanità, servilmente imitando la 
chiaroveggente estatica sua sonnambula damigella 
Luisa, come nella seduta a;cui ebbi-la fortuna di 
assistere, nella insensibilità straordinaria luci- | 
dezza, la rigidezza Jetanica, le, svariate pose d’e- 
stasi musicale, la paralisi, e siccome chiarissimo 
professore ella dice essere queste prove convin- 
centi, io le dimostrerò tute, e qualcuna di più 
ancora, e ciò per. ficerca del vero fe/persinere- 
mento della scienza. profanata. Ma siccome poi 
queste veridiche esperienze potrebbero avere il 
successo che oitennero le sue in'questo medesimo 


l 


LEA 
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St-Martin, alla barriera del Trono, evitando il 

sobborgo di Si-Antoine, opera gigantesca, che deve 
esser eseguita di quest'anno. x è 

Si aspetta con ansietà l'articolo del sig. Falloux 

“ intorno alle sue relazioni col presidente della re- 

pubblica. Dicesi che sarà pubblicato nel Corre- 

spondant e che contiene fatti interessanti. 

Vengo a sapere che le notizie della Spagna sono 
assai gravi. La stampa progressista non ministe- 
riale e la stampa democratica biasimò acremente 

. la condotla del generale Zavala, mandato ‘a Va- 
«lenza per ristabilirvi l'ordine: essa dichiara in 
. pericolo le massime che harino trionfato nella ri- 
» Voluzione di luglio, e si fanno odiosi confronti 
colla condotta dei ministeri retrogradi precedenti. 
Una crisi ministeriale, in causa degli intrighi che 
si ordiscono, sembra inevitabile. Meta di questi 
intrighi è il generale Espartero da cui si pretende 
. che riformi la direzione data al governo; si vuole 
la dimissione dei ministri di grazia e giustizia, 
della marina, degli affari esteri e fors'anche quello 
del ministro delle finanze. È impossibile il preve- 
dere il risultato di tutte queste mene. A. 
see e 14, INGHILTERRA 

Nelle due camere ebbero luogo il 24 vere bur- 
rasche di lagnanze per le cattive disposizioni date 
dal governo per la. rivista. Successivamente si 
trattò: nella camera dei lordi della quistione d'I- 
talia nella quale diede diverse spiegazioni lord 
Clarendon: In entrambe le camere fu. presentata 
la. corrispondenza col. governo degli. Stati Uniti 
‘sulla questione |dell’America centrale. 

Nella sera del 25 lord Palmerston annunciò in 
risposta al signor ;Laing: che la notizia di 10,000 
uomini: da: mandarsi. nel Canadà era una grande 
esagerazione. Il. numero delle trappe che si ri- 
mandava nel Canadà era di 4,000 uomini. Negò 
pure che «il. governo avesse l'intenzione di man- 
dare. 10,000 uomini.a Nicaragua per sostenere il 
generale Walker. 

Dietro interpellanza. del. marchese di G!anri- 
carde, il copie di Clarendon disse: Il mio nobile 

amico non, attenderà.una, generale spiegazione, e 
quando sin seguito gli affari d’Italia saranno di- 
seussi. dietro. la (mozione | fatta in proposito, io 
sarò in. grado di. dimostrare che. la questione ila- 
liana..non fu. irascurata.. nelle conferenze. Non 
posso ora, presentare saleuna corrispondenza di 
qualche importanza sugli avvenimenti ehe ebbero 
luogo. ” 

Pare che sino dall’epoca dell'assassinio del duca 
di Parma, questo paese sia siato in una condi- 

. zione:disordinata per la.quale.non è da biasimarsi 
la reggente, essendo slalo il suo governo mite e 
moderato, segnato da tolleranza e buon senso; 
ma il governo è debole, Parma è stata la meta di 
tendenze rivoluzionarie, e si dice che gli agenti 
delle ‘società segrele siano state particolarmente 
attivi. Ma comunque ciò sia il disordine regnava 


e non vi ha alcuu dubbio che le persone le quali | 


hanno diretto l'investigazione relativa all'assassinio 
ed.altri. impiegati erano destinati alla medesima 
sorte come il duca. L'allarme divenne manifesto 
e la duchessa reggente dichiarò Porma in stato 
d'assedio, eil generale austriaco Crenneville prese 
il comando, Vi è un traltato fra Modena e Parma 
faito. nel. 1847 e nel 1848, col quale i sovrani di 
questi stati hanno il diritto di domandare l'Austria 
.e.l'Ausiria è tenuta di corrispondere alla chia- 
mata di mandare truppe .per mantenere l'ordine. 
Ciò. fu fatto nel 1849 e da quel tempo un batta- 
ol glione austriaco è:stato di guarnigione in Parma 
o.nelle vicinanze; ma il generale scrisse che non 
aveva, bisogno. di rinforzi speciali in causa dei re- 
centi avvenimenti. Vi fu molta esagerazione nelle 
notizie dei giornali relativamente salle truppe au- 
« .striache.in Parma e le truppe che ebbero ultima- 
mente l'ordine di muoversl non sembrano essere 

. Stale mandate in quella direzione. 


««Mispacci elettrici priv. 


AGENZIA STEFANI 


! Parigi, 28: sera. 
Oggi è stato” deposto all'ufficio di presi- 
‘denza del corpo legislativo il trattato di pace 
e'gli annessi documenti. 

Il signor di Morriy ha fatto spiccare in 


poche ‘parole il grande vantaggio ‘che la po- ‘ 


litica imperiale ha fruttato alla Francia; pro- 
nunciò parole di ringraziamento all’impera- 
tore in nome della camera per aver associato 
la politica esterna della Francia ad atti me- 
morabili nella. storia. 

Il-discorso fu‘accolto da applausi e da ev- 
‘viva‘all'imperatore. 

Il ribasso dei consolidati ‘ha' influito: sul 
ribasso alla borsa di Parigi. 

i Azioni del credito mobiliare 1720. 
Strade ferrate austriache 925. 


- 


messa innanzi dagli undici membri dei ducati, da 
una moggioranza di 49 voti contro 14. 

Madrid, 25 aprile. La principessa delle Asturie 
è stata indisposta, ma ora sta meglio. Oggi subì 
l'estremo supplizio Buendia, condannato a morte 
per l'uccisione di un sergente di polizia. La tran- 
quillità esiste dappertutto. 


Borsa di.Parigi 28 aprile, 


ila contanti 
Fondi francesi 


3 p.070.. . » > » » 78859965 

412 p. 00 9375 93 25 >» 
Fondi piemontesi 

18495 p.0j0.. 93 50 93 25 


60.75 » » 
92 1/8 (a mezzodì) 


1853 3 p. 070 
Consolidati ingl. 


MWNHE GRESHAM - 


Assicurazioni sulla vita. Torino , 
via deî Conciatori, N. 30. — Mediante un 
premio annuo di franchi 348: una persona di 
30 anni assicura un. capitale, di fr. 10,000, 
oltre all'aumento prodotto dalla partècipa- 
zione all’80 0/0 degli utili, pagabile a lui 
medesimo se vive all’ età di 60 anni, od a 
i suoi eredi se muore prima in qualsiasi 
epoca. Nell’ultimo esercizio gli utili giunsero 
alla somma di franchi 2,631,818. 

RENDITE. VIrALIZIE : 55 anni 8 85 0/0 — 60 
anni 10 35 0/0 — 70 anni 15 0/0 — 75 anni 
9 0/0. 


G. RowsaLpo Gerente. 


CENA GIORGIO 
FABBRICANTE DA MOBILI £ TAPPEZZIERE 
Tienenel.sua- magazzino un grande assorlimento 
di mobili di lusso, di legno forestiere e del paese, 
a modico prezzo. 
Torino, via dell'Arco (Borgonuovo). 


Stabilimento Idropatico di Brestenberg 
sul lago di Halwil in Svizzera 
metodo PRIESSNITZ. 

Questo stabilimento, in posizione salubre 
ed amena, fornito d'ogni mezzo per gli scopi 
della cura e di villeggiatura, e costantemente 
frequentato ,.si raccomanda per la stagione 
entrante. Il medico sottoscritto abitante nello 
stabilimento medesimo che egli dirige da 13 
anni in poi, si farà un piacere di dare mag- 
giori informazioni. 

Dottore A. ERISMANN. 


“AVVISO 


Nella fabbrica d' Acque minerali è gazose di 
Carro FriceRrto (via delle Quattro Pietre, N. 16) 
dietro suggerimento medico si fabbrica l’ Acqua 
di Selz e di Sedliz coll’acqua della rinomata fon- 
ana di S. Barbara. 


eevena. 


Presso RATTI, Negoziante in colori, 
via S. Francesco di Torino, 


GRANDE RIBASSO DI PIZZO | 
NOVITÀ 


Composizione di una vernice brillante, in ! 


ogni colore, per pavimenti. e palchetti, più ‘ 
durevole ed economica della cera.e dell’olio- | 
| 


Questa vernice, unica approvata,solidissima, 
oltre unigrato odore, ha la proprietà'di asciu- 
gare in due ore, e non ha d’uopo di essere 
fregata, come sì fa colla cera. La medesima 
è anche utile per le sale da ballo e qualsiasi 
negozio, impediendo il polverio; serve pur 
anche per coprire l'asfalto e le lavagne; 
ognuno può adoperarla da sè. 

Nuovo verdetto inalterabile, 
l’olio, per gelosie, ecc. 

NB. Onde ovviare a contraffazioni vuolsi 
ritenere il nome di cui sovra ed il luogo 
(rimpetto alla farmacia). 


preparato al- | 


R. CAMERA D'AGRICOLTURA E DI'COMMERCIO DI TORINO. - BORSA DI COMMERCIO 
BOLLETTINO UFFICIALE DEI CORSI ACCERTATI DAGLI AGENTI DI CAMBIO E SENSALI. 


Corso AUTENTICO -- Torino, 28 aprile 1856. 


In liquidazione | 


| PORTA NUOVA 


TORINO. 


Il 


Spera di essere onorato di un numeroso concorso. 


Grandioso assortimento di tutti i generi d’abiti da uomo, per l'attuale stagione; a' 


ITALIAN 


Tue DA SUER 


BAZAR 


sottoscritto s'ircarica pure di fare qualunque sorta di lavoro in 24 ore. 
DESIO GIOVANNI. 


‘BI JODURO DI FERRO INALTERABILE 


Approvato dall'Accademia di Medicina di Parigi, autorizzato, dal Consiglio mé- 


dicale di Pietroburgo, ed esperimentato negli Ospedali di Francia, del Belgio; 
d'Irlanda, di Turchia,tece. ecc. Menzioni onorevoli alle esposizioni universali di 
Nuova York 1853, di PaTigi 1855. i 


« Potrei aggiungere che ho prescritto con vantaggio le Pillole del sig. Blancard, 
« è che loscopo che egli si era proposto, civè fa perfetta conservazione del ioduro 
« di ferro, è SAM pIGILERIE raggiunto. Questa prezioso meiicamento sarà per certo 


* d’ora innanzi più frequentemente prescritto. 


« Bouchardat, professore della facolta di medicina di Parigi. » 


è 


Partecipando delle proprietà del Jopio. e del Frkro, queste Pillole convengono spe- 


cialmente in tutte le affezioni clorotiche, serofolose, ‘tubercalose 'cancerose; nella 


N 
e 


di apprezzare la posizione dell'amma 


leucorrea, nella &menorrea, ‘nell'anemia, 


e ecc. Prima però di cominciare una'cura 
il quale essendo, meglio d’ogni altro; nel'‘càso 
lato, potrà sempre appropriare la dose delle Pil- 


necessario di consaltare il medico, 


lole alle condizioni variabili ‘che ‘presenteranno ‘la malattia ed il soggetto. = Ogni 


pillola ‘contiene 0, 05: ( 


Ni 


l grano) di joduro di ferro. 


B. Quale prova di purità e di autenticità di queste pillole, èsigereil suggetto d'ardento Fealtivo 
e la firma dell’autore ‘posta abbasso: di una etichetta verde. 


Ì ; ‘ 

Drpostro ceNERALE : Parigi, presso Blancard, farmacista, ue Bonaparte 40: 

AGENTI GENERALI IN Torino : Savarino e Virano; via dell'Arsenale, N°ul 

Deposit: Torino;presso Bonzani, farmacista, Doragrossa, N° 19, e presso Fuselli, 
i via S.Francesco d'Assisi; Genòva, presso Ci. Bruzza. 


PRONTA NIETO” 


di X. P. LAROZE, chimieo-farmacista della Scuola speciale di Parigi. 


La Ilio dei prodotti medico-igienici prova che nel mentre si,conserva ai pro- 
fumi la toro squisitezza, è possibile di comumicar loro un'azione riparatrice per man- 
tenere fra gli organi diversi la ‘perfetta salute. La loro composizione è stata dettata 
dalla conoscenza esatta delle scienze naturali e chimiche, e da un’assidua manipola: 
zione, durante 30 anni, di ‘preparati destinati all'uso medico. A 


ELIXIR:DENTIFRICE alla Chinchina, Pi- r abbellire ‘i’ capelli, ar- 


Lia : i retro e Gayac, infal-|restarne la caduta, impedirne l’incanutimento, cal. 
libile per conservare ai denti la loro bianchezza mare i pruriti, e fare scomparire le pellicole Peano 
naturale, alle gengive la loro sanità, e ealmarelò farinose della testa. — La BOcssda E s né È 
immediatamente i mali di denti o nerralgie dentarie. È ti i 
HUILE DE, NOISETTE PARFUMEE per la 


La boccetta L. £ 60. 

toeletta conservatrice dei capelli, per rimediare alla 
le Gayac, ed inoltre avente per base la magnesia pus sc ica se Ag muassiuio mei fanolulli\ —La 
inglese, imbianca i denti, satura il tartaro, loim-|7900#a #4 f 3 
edisce .di attaccarsi ai denti, prevenendo cus)gi|(L'PFMRMF.N:F:SUIRCIt 9 paV9 3101 @ perammorbi: 
ro scassamento e la loro caduta. La bocc.L.1 69. {dire la pelle, renderla più bianca; prevenire lo rughe, 


PIA 

OST III] alla Chinchina, Piretro e|® S0PServare alla carnagione la sua freschezza e la 
ID riunisce ata proprietà dell’Elisir e della Pol-|*t8 lucidezza. — Il vaso L. 8. 
vere dentrificia un’azione tonico -corroborante che|{-{N Mb"): \S) AoICINI Spa] con 0 
ne fa ii migliore preservativo delle affezioni della|senza ambra, d'una efficacia riconosciuta pei bagni 
bocca. — Il vaso L. 2. fortificanti e' per le frizioni igieniche. — La boccetta 

per la toeletta del viso, |L- 1 50. Pero ; 
di una azione pronta e sicura per dissipare i bi-|{IYTTRA:FMc)MeMpa.vAaR) del Dott. Paolo Cie 
torzoli, le copparose, le serpigini, il-bruciore del/ment, perfezionate da J. P, Lirozo! Esse sanò pre: 
rasoio, e per conservare alla pelle tutta la suajzioge pei fumatori e per le persone che: hanno l'a: 
freschezza e la sua lucidezza:— La boce. L. 8 5. llito spiacevole. Una sola, pastiglia;-allo (svegliarsi, 
ER PREIS) per l’uso della ta-|cangia lo stato pastoso doll bocca ;in un fresco, sa- 
vola. Questo spirito d'anici gode di tutte lo pro-|P9®, © tende all’afito la sua purezza. — La neezea 
rietà dell’infasione d’anici nello zucchèro, o nel-|statola!L: 1 26. ARA 
’acqua zuccherata: La'borcetta L. 1 50. ÉAU DE FLEURS.DE LAVANDE MMENT TÀ 
CAI VIT SN IO VS] alla man-|MOlLO ricercato per la toeletta giornaliera! come 
dorla amara, e ai mille odori. L'alcali vi è intiera-|t°2ic0,balsamico per, calmare i pruriti,, fortificare 
mente saturo, come nel sapone medicinale, in guisal® rinfrescare certi organi. —> La borsetta È. 1,28, 
che tanto per, la barba, quanto per la toeletta Fai ESPRIT DE MENTHE SUPERFIN LI MIORIC 
naliera, esso non produce mai alcuna irritazione |menta in fioritura, molto superiore alle acque di 
lalla pel'e. — /l pezzo L. 1 95. - melissa dei Jacobins nell’apoplessia, tremori delle 
LI Vere TINA Sa in polvere aro-|membra, vapori, spasimi. Conserva la freschezza 
matizzata agli stessi odori, e specialmente per la|della:bocca, e scaccia, dopo'i pasti, i residui che si 
barba; e per la toeletta del coli delle braccia o|collocano fra gli interstizi dei denti, — La. boccetta 
del viso dellè.signore, e, per frizioni nei bagni.|L. 1 50. 


La boccetta L. ® 30. Ton 
POMMADE DU DOCTEUR DUPUYTREN 
VINAIGRE DE TOILETTE AROMATIONE REcmieanE DI DE 
per dissipare istantaneamente i bruciore del ra |starne la caduta, fortificarli ed abbellirli. Essa è 
\soîo, e fare scomparire la rossezza dal viso e le preparata all’odore di viola, di rosa, di gelsomino 
macchie rosse. — La boccetta L. 1 49. ed ai mille odori — /l.easo L. 3 50. 
Deposito generale alla farmacia Laroze, rue Neuvè des Petits Champs, 26; PARIGI. 


Osservazione. — A fine di evitare la contraffazione si esigerà che ogni’ prodotto 
porti il timbro del governo francese sopra la firma di ®. P. Lanore. | 


al'a Chinchina, Piretro 


Deposito negli Stati Sardî per la vendita ‘all'ingrosso éd al minuto presso l’Uffzio 
Generale d’Annunzi, via B. V. degli Angeli, N. 9, Tonino. Spedizione in' provincia 
contro vaglia postale all’ indirizzo del Direttore del suddetto Uffizio. Ù , I 

Vendesi purejpresso Bonzanifarm., Torino — Genova, Brazzajfarm.+ Alessandria, 
presso Basilio, farm.— Novara, Caccia, farm. / [ 


‘FRATELLI BOZZOLINI 


alla trattoria. 


VIA CARROZZAI 
KH 
coNedT. 


prezzi Mmbdicissimi 


PILLOLE BLANCARD 


MPTRIZARIATI INVITATE PI AAA PAIR IVA 


Fabbricanti e Negozianti di TAPPEZZERIE IN 
GARTA con fabbrica in via Belvedere, casa Man- 
tero, N. 3, deposito in via. della Verna ;, rimpetto 


ds ù Do FONDI PUBBLICI. Contr. del giorno prec. dopo la borsa Contr. della mattina n Tor O NOTAI : 
Strada ferrata Vittorio Emanuele 657. RewprTE! © Godimonto In contanti s In liquidazione In contanti Tn liquidazione : ENDITA DI SEMENTI | BACHI DA SETA 
i ulss -— ; 1819 5 0/0 laprile......: quo dee Do LE Il: dio PAR MADRI LI di BIoNE, BRIANZA 
Dispacci elettrici dei fogli esteri 1831» laprile....... pui E PIPPE, ad e Bincamo garantite , e Deposito di' GUANO del 
Maree } È { 1848». 1 marzo ME CS ai = wir pai sr i PERU', Acqua: di Seltz ‘o ‘Sedliz. è ‘il'igià noto 
Varsavia, 25 aprile. Il printipe Gorciakoff ha IR4G:I: NS LoMUUAIO 94 93-75 94 53-75.94 30 Grimmy, presso la Drogheria A. Capéllo wsull’an- 
pubblicato un decreto che mantiene la proibizione | {gg 5 ri Trai DS” SIRENA 941.95 31 in Re ER die; gi SRI golo delle vie Lagrangia e Carrozzai, Porta; Nuova. 
'‘dell’esportazionè di segale, vrzo, avena, farina di | OssLiGaz: * dui 85 Te I RE e nen] Top 
fromento è bestiame dalla Polonia. La ragione as- | 1850 4 0/0 1 febbraio; .... 950 — si apr de DIS fi Si vende all'Ufficio dell’Opinzone e presso 
(0% segnata per: Questa misura è la carezza ela scar- | FONDI PRIVATI. Azioni i principali librai: >. lobi 
sezza attuale di quei generi. Banca nazionale 1 genn. LA PERO) — — rt Î PAURA: 
‘Berlino, 25 aprile. Il signor Fonton, amba- | Cassa comm. sine. genna. 860 — 870 872-50/31 magg. — — 860 30 aprile LA TINGARA 3 
Sciatore Fussò nell'Annover, è stato nominato am- pp acdigi Proto i ie 2M625081 Magg. IAT (ip EPISODIO ROMANTICO... 
dì ci Ìi ij aprile; imma Loca ne a, — — — tut î N A, 
bèsciatore a Vienna. Presentemente egli si trova 4 Ferrovia di Novara 1 o 672.50 665 ai Llano pu. 680 672.50 di magg. DELLA GUERRA UNGHERESE 
| Pietroburgo. ‘ i bbligs id Sasa 292 99 biefetesto mista Q99 È pivagirtà, pasa } di P..P-— Prezzo Cert; 80: : 
Copenhaguen, 26 aprile. Nella seduta del Su- | Ferrovia dì Susa l genn.,,) — “i. prc tas 580: — | »..297298 31 magg. = quae er ren 
premo consiglio fu reietto ieri la proposizione | » Alessandrina Stradella —'u ih LL Lol 542 542-50 “= —.— | Tip. dell'OPINIONE diretta. da È, Carsone 


i 


